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CIELO E MARE SU SFONDI RUPESTRI: GIOCHI DELLA MEMORIA PER
DAMIANO D’AMBROSIO
Dinko Fabris

Damiano D’Ambrosio continua ad ampliare il suo gia vasto catalogo di compositore del
nostro tempo con opere per formazioni diverse, dimostrando nello stesso tempo una
curiosita instancabile per le combinazioni di strumenti e una coerenza totale rispetto al
suo stile personale, unico e inconfondibile.

Cellomar. IL titolo e ottenuto semplicemente unendo in un acronimo i due strumenti
destinatari del brano: il violoncello e la marimba (la dedica & ai due rispettivi esecutori
di riferimento, il virtuoso violoncellista barese Luciano Tarantino e la percussionista
materana llaria Paolicelli, giovane di grande talento che ha compiuto 19 anni nel 2021).
Ma il titolo puo riferirsi anche all’'unione di Cielo e Mare, nella cosmogonia di D’Ambrosio
che gioca con gli elementi della natura e della geografia come con le parole: nell'orizzonte
visibile dalle rupi materane si offre la mistica unione del cielo col mare Jonio. Dal punto
di vista strutturale siamo di fronte ad una Suite, denominazione nata nell’eta barocca per
indicare una serie di danze di andamento diverso, da eseguire in forma di concerto secondo
un dato ordine. Questa tradizione € rigorosamente rispettata nei 10 brani che costituiscono
la Suite per violoncello e marimba. Il primo brano & intitolato La campagna é deserta e si
muove su un tempo quaternario in una ideale ambientazione sonora bucolica e placida
come esprime il dominante Sol. Segue una Danza di nuvole rosa, come se questo spettacolo
celeste fosse osservato con gli occhi di bambini sdraiati sull’'erba: € utilizzato per la maggior
parte il ritmo di 6/8 con alcune parti in 4/8. Il Rondé di Primavera vede il violoncello in
tessitura acuta (suona in chiave di tenore) nella rassicurante tonalita di Do maggiore, che
prosegue anche nel successivo Se presti attenzione. Qui sono riportati in epigrafe i versi
del monaco buddista Thich Nhath Hanh recentemente scomparso, da cui € tratto il titolo:
“Il momento presente & ricco / di gioia e di felicita. / Se presti attenzione, lo vedrai.”
Anche Amyclae oscilla tra le note principali di Sol e Do, in tempo 3/4 (Presto). Il nome &
di origine greca (ma riportato alla latina) e puo riferirsi ad una mitica citta greca citata da
Omero nel famoso “catalogo delle navi” o ad alcune citta con lo stesso nome, come
Sperlonga nel golfo del Circeo, fondate sul mar Tirreno. Ovviamente quel che interessa
& solo 'evocazione di un‘antica civilta. Lo spazio della mente chiarisce il continuo ondeggiare
tra memoria e percezione dei sensi, con il suo andamento irregolare in 7/8 (Allegro



capriccioso) nella tonalita di Re minore. Fa seguito in Re maggiore una placida ninna-
nanna, la Berceuse per Loris (andamento Calmo in 4/4) e poi il saltellante ma “moderato
assai” Ballo della vendemmia, in 6/8. Gli ultimi brani della composizione presentano
maggiore complessita. Ed é vuota la strada, in Sol, riporta in epigrafe i versi di Federico
Garcia Lorca da cui é tratto il titolo: “Silenzio / La campagna & deserta, / i monti sono
spenti/ ed & vuota la strada: / solo di quando in quando / un cuculo canta nell'ombra dei
pioppi”. Infine Cellomar si chiude con il brano intitolato Toccando Paradisi, in Do maggiore
con andamento 2/4 (Allegro moderato). Qui l'abilita di D’Ambrosio nel giocare con le parole
tocca il suo apice, poiché “Toccando” allude al significato musicale di improvvisare (da
“Toccata”) e i “Paradisi” non sono soltanto i luoghi di delizie armoniche promessi nei cieli,
ma una esplicita citazione del compositore napoletano Pietro Domenico Paradisi o Paradies,
contemporaneo di Domenico Scarlatti, molto famoso per la sua Toccata in La maggiore,
utilizzata per anni come “intervallo” televisivo. Gli arpeggi della marimba sulla dolce
variazione melodica del violoncello evocano perfettamente i due significati sovrapposti
che ritroviamo in questo titolo conclusivo.

Queste partiture cameristiche di D’Ambrosio sono dunque arabeschi sonori, costruiti su
alchimie timbriche e pulsazioni ritmiche, su scale popolari o orientaleggianti che odorano
di un mediterraneo antico, omaggio alla propria terra del Sud, agli aspri paesaggi murgiani
e rupestri ma anche ai colori del mare e del cielo, ma sono soprattutto giochi della memoria
condotti con una sapienza compositiva degna di un grande compositore del nostro tempo.

SKY AND SEA ON ROCKY BACKGROUNDS: MEMORY GAMES FOR
DAMIANO D’AMBROSIO
Dinko Fabris

Damiano D’Ambrosio continues to expand his already vast catalog of composer of our time
with works for different formations, demonstrating both a tireless curiosity for combinations
of instruments and a total consistency with respect to his personal, unique and unmistakable
style. Cellomar. The title is obtained simply by combining in an acronym the two intended
instruments of the piece: the cello and the marimba (the dedication is to the two respective
reference performers, the virtuoso cellist from Bari, Luciano Tarantino, and the percussionist
from Matera, Ilaria Paolicelli, a very talented young woman who turned 19 in 2021). But
the title can also refer to the union of Sky and Sea, in D’Ambrosio’s cosmogony that plays
with the elements of nature and geography as well as with words: in the horizon visible
from the Matera cliffs the mystical union of the sky with the lonian sea is offered. From a
structural point of view, we are faced with a Suite, a denomination born in the Baroque
age to indicate a series of dances with different trends, to be performed in the form of a
concert in a given order. This tradition is strictly respected in the 10 pieces that make up
the Suite for cello and marimba. The first piece is entitled La campagna é deserta and
moves on a quaternary time in an ideal bucolic and placid sound setting as expressed by
the dominant G. A Danza di nuvole rosa follows, as if this celestial spectacle was observed
with the eyes of children lying on the grass: the rhythm of 6/8 is used for the most part
with some parts in 4/8. The Rondé di Primavera sees the cello in acute texture (playing in
tenor clef) in the reassuring key of C major, which also continues in the following Se presti
attenzione. Here the verses of the recently deceased Buddhist monk Thich Nhath Hanh
are reported in the epigraph from which the title is taken: “The present moment is rich /
of joy and happiness. / If you pay attention, you will see it.”

Amyclae also oscillates between the main notes of G and C, in 3/4 time (Presto). The name
is of Greek origin (but reported in Latin) and may refer to a mythical Greek city mentioned
by Homer in his famous “Catalogue of Ships” or to some cities with the same name, such
as Sperlonga in the gulf of Circeo, founded on the Tyrrhenian Sea. Obviously, what interests
us is only the evocation of an ancient civilization. The space of mind clarifies the continuous
waving between memory and perception of the senses, with its irregular movement in 7/8
(Allegro capriccioso) in the key of D minor. This is followed by a placid lullaby in D major,



the Berceuse per Loris (Calmo movement in 4/4) and then the hopping but “very moderate”
Ballo della vendemmia, in 6/8. The last pieces of the composition are more complex. £d &
vuota la strada, in G, he reports in the epigraph the verses by Federico Garcia Lorca from
which the title is taken: “Silence / The countryside is deserted, / the mountains are
extinguished / and the road is empty: / only from time to time / a cuckoo sings in the shade
of the poplars”. Finally Cellomar closes with the piece entitled Toccando Paradisi, in C major
in 2/4 (Allegro moderato). Here D’Ambrosio’s ability to play with words reaches its peak,
since “Toccando” alludes to the musical meaning of improvising (from “Toccata”) and
“Paradisi” are not only the places of harmonic delights promised in the skies, but an
explicit quote from the Neapolitan composer Pietro Domenico Paradisi or Paradies, a
contemporary of Domenico Scarlatti, very famous for his Toccata in A major, used for years
as a television “interval”. The arpeggios of the marimba on the sweet melodic variation
of the cello perfectly evoke the two overlapping meanings that we find in this final title.

These chamber scores by D’Ambrosio are therefore sound arabesques, built on sound
alchemies and rhythmic pulsations, on popular or oriental scales that smell of an ancient
Mediterranean, a tribute to his own land, to the harsh Murgian and rocky landscapes but
also to the colours of the sea and the sky, but they are, above all, memory games
conducted with a compositional skill worthy of a great composer of our time.
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UN PONTE TRA L’OCCHIO E LA MENTE
Maria Angelastri

Cosa cerca l'artista quando guarda? E cosa cercava Marta Salonna quando, nei suoi anni
di studio in Accademia, dipingeva cio che oggi si presenta ai nostri occhi, immediatamente,
come un paesaggio? Forse che individuare colline e architetture e corsi d'acqua e cielo
puo definirsi mera restituzione della realta? O non & invece ben altra cosa l'intenzione
dell’artista? Basta seguirne lo sguardo con attenzione perché non sfugga alla nostra
ragione quel segreto ordine delle cose che nel farsi dell’'opera si e rivelato all'improwviso,
in un processo che non garantisce nulla, ma chiede tutto a linee e colori.

Forse questo sara stato il percorso di Marta, quando ha dato slancio a quello spazio che
all'origine, nella sua nudita di tela bianca, le offriva la possibilita di attraversarlo, e di
uscirne come trasalita da un sogno, dalla visione di un ricordo. A noi che cerchiamo
analogie con luoghi che abbiamo visto, potrebbe tornare utile pensare che il ponte, al
centro del paesaggio, segni un legame, seppure instabile, tra 'occhio e la mente, ma
anche un nesso con i ponti che raccordano linfinito dell’orizzonte e U'abisso delle gravine
nella sua terra tanto amata, la terra lucana. E, forse, ci persuaderebbe questa similitudine,
ma sarebbe 'ancoraggio debole di una presunta comprensione. Forse sarebbe meglio
lasciarsi abitare da cio che attrae repentinamente il nostro sguardo. Magari seguendo le
ali di quella rossa, geometrica freccia, che come un cuore pulsante raccorda ogni elemento,
ogni forma, ogni segno nell’aere pulviscolare che si effonde oltre i limiti della tela. Potra
accadere, allora, che qualcosa interrompa, di colpo, il torpore delle nostre esistenze
quotidiane, e che ci faccia stare nella tormenta di un tempo incerto, come i bambini e i
poeti sanno fare, in attesa che la realta ci parli.

Immagine di copertina
Marta Salonna, Paesaggio, 1986, acrilico e smalto su tela.

A BRIDGE BETWEEN THE EYE AND THE MIND
Maria Angelastri

What is the artist looking for when they look? And what was Marta Salonna looking for
when, during her years of study at the Academy, she painted what today presents itself
to our eyes, immediately, as a landscape? Perhaps that identifying hills, architectures,
water streams and skies can be defined as a mere restitution of reality? Or isn’t the artist's
intention quite another thing? It is enough to carefully follow their gaze for that secret
order of things that, in the making of the work, is suddenly revealed in a process that
guarantees nothing, and relies only in lines and colours. Perhaps this was Marta’s path,
when she gave impetus to that space that, in its white canvas nudity, offered her the
opportunity to cross it, and to come out of it as if startled by a dream, by the vision of a
memory. To us, who are looking for analogies with places we have seen, it might be useful
to think that the bridge, at the centre of the landscape, defines a link, albeit unstable,
between the eye and the mind, but also a link with the bridges connecting the infinity of
the horizon with the abyss of ravines in her beloved land, the land of Lucania. Perhaps,
this similarity would persuade us, but it would be only the weak anchor of an alleged
understanding. Perhaps it would be better to let ourselves be inhabited by what suddenly
attracts our gaze. Maybe following the wings of that red, geometric arrow, which, just like
a beating heart, connects every element, every shape, every sign in the dust air that spreads
beyond the limits of the canvas. It could happen, then, that something suddenly interrupts
the torpor of our daily lives, by making us experience the torment of an uncertain time,
as children and poets know how to, waiting for reality to speak to us.

Cover image
Marta Salonna, Landscape, 1986, acrylic and enamel on canvas.



Damiano D’Ambrosio é un compositore lucano, nato a Montescaglioso (MT), vive
a Roma. Ha studiato con Raffaele Gervasio e ha insegnato in diversi Conservatori di Musica,
tra cui il “Rossini” di Pesaro e il “Cherubini” di Firenze. E autore di numerose partiture
orchestrali, cameristiche e corali. Ha lavorato anche per il teatro (musiche di scena per
Yerma di Garcia Lorca). Diversi i CD pubblicati: Sono vita senza confini. Canti del Buddha,
Serenata per la cucina italiana e Il Canto dei Sassi. Cartoline sinfoniche da Matera (Fabbrica
della Pace Nobile); Sassincanto, Da una partita allaltra. Musica da camera a Palazzo Lanfranchi,
Seirenes, Nigra sum sed formosa, Colori di Brando (Farelive); Colori di primavera (DotGuitar);
Tempora (Labsonic); Zodiaco e Tre Scene basilische (Shelve), Hemisphaeria, che contiene
Hebdomas (West London University). Per Matera Capitale Europea della Cultura 2019 ha
composto Stupor Mundi. Nello stesso anno al Mozarteum di Salisburgo e alla Philharmonie
Kammermusiksaal di Berlino & stato eseguito /l Canto dei Sassi. Sue composizioni sono
state eseguite in varie citta italiane ed estere: Salisburgo, Berlino, Amburgo, Praga, Pilsen,
Londra, Atene, New York, Atlanta, San Francisco, Los Angeles.

Damiano D’Ambrosio is a Lucanian composer, born in Montescaglioso (MT),

and currently living in Rome. He studied with Raffaele Gervasio and taught in various
Conservatories of Music, including the “Rossini” of Pesaro and the “Cherubini” of Florence.
He is the author of numerous orchestral, chamber and choral scores. He also worked for
the theater (incidental music for Yerma by Garcia Lorca). Several CDs have been published:
Sono vita senza confini. Canti del Buddha; Serenata per la cucina italiana; Il Canto dei Sassi.
Cartoline sinfoniche da Matera (Fabbrica della Pace Nobile); Sassincanto; Da una partita
allaltra. Musica da camera a Palazzo Lanfranchi; Seirenes; Nigra sum sed formosa; Colori
di Brando (Farelive); Colori di primavera (DotGuitar); Tempora (Labsonic); Zodiaco and Tre
Scene basilische (Shelve); Hemisphaeria, containing Hebdomas (West London University).
For Matera European Capital of Culture 2019 he composed Stupor Mundi. In the same year,
Il Canto dei Sassi was performed at the Mozarteum in Salzburg and at the Philharmonie
Kammermusiksaal in Berlin.His compositions have been performed in various Italian and
foreign cities including Salzburg, Berlin, Hamburg, Prague, Pilsen, London, Athens, New
York, Atlanta, San Francisco, Los Angeles.



llaria Paolicelli nata a Matera nel 2002, si e diplomata a soli 16 anni con il massimo
dei voti in Strumenti a Percussione presso il Conservatorio “E. R. Duni” di Matera, sotto
la guida del M® Giovanni Tamborrino. Ha ottenuto il primo premio assoluto in concorsi
nazionali e internazionali tra i qualiil “Premio Rosa Ponselle”, indetto dal LAMS - Matera,
il concorso “Alda Rossi da Rios” per giovani talenti - Alessandria, il concorso “Terra delle
Gravine” - Ginosa. Ha altresi partecipato alla selezione finale dell'XI Premio delle Arti
intitolato a Claudio Abbado. Nella sua carriera solistica ha eseguito Levitas, composizione
inedita di Damiano D’Ambrosio a lei dedicata, per marimba e orchestra di fiati; ha tenuto
concerti accompagnata dall'Orchestra ICO della Magna Grecia di Taranto, dall'Orchestra
Vivaldi di Sondrio, dall'Orchestra di fiati Giovanni XXl di Pianezza (TO) ed ha collaborato
con la Fondazione Orchestra Lucana in piu occasioni. Di recente, in qualita di timpanista,
ha suonato con l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio “E. R. Duni” di Matera presso il
Mozarteum in Salisburgo.

Attualmente studia Direzione d’Orchestra presso il Conservatorio di Matera.

Ilaria Paolicelli born in Matera in 2002, graduated at the age of 16 with full marks in
Percussion Instruments at the “E. R. Duni” Conservatory of Matera, under the guidance
of M® Giovanni Tamborrino. She obtained the first prize in national and international
competitions including the “Rosa Ponselle” international competition, organized by LAMS
- Matera, the “Alda Rossi da Rios” competition for young talents - Alessandria, the “Terra
delle Gravine” competition - Ginosa. She also participated in the final selection of the 11th
Art Prize named after Claudio Abbado. In her solo career she performed Levitas, an
unpublished composition by Damiano D’Ambrosio dedicated to her, for marimba and wind
orchestra; she has held concerts accompanied by the Orchestra Ico della Magna Grecia
of Taranto, by the Vivaldi Orchestra of Sondrio, by the Giovanni XXIII Wind Orchestra of
Pianezza and has collaborated with the Orchestra Lucana Foundation on several occasions.
Recently, as a timpanist, she played with the Symphony Orchestra of the E. R. Duni
Conservatory of Matera and at the Mozarteum in Salzburg.

She is currently studying Conducting at the “E. R. Duni” Conservatory of Music of Matera.



Luciano Tarantino nato a Barinel 1977, si diploma giovanissimo presso il Conservatorio
“N. Piccinni” di Bari, affiancando contemporaneamente i suoi studi con i pili grandi maestri
violoncellisti come Rostropovich, Ormezowski, Mork, Geringas, e Monighetti, che gli hanno
permesso a soli 20 anni, di qualificarsi in concorsi come primo violoncello in importanti
orchestre sinfoniche e liriche come Rai di Torino, Santa Cecilia di Roma, Arturo Toscanini
di Parma, Maggio Fiorentino, Arena di Verona, Radio di Lugano, etc. E stato diretto da
importantissimi direttori d’orchestra come Lorin Maazel, Giuseppe Sinopoli, Frubeck
Deburgos, Kirill Pretrenko, Eliau Inbal, Gianandrea Noseda, Jaffrey Tate, e tanti altri. Ha
tenuto concerti in teatri esteri importanti come Opera Garnier di Paris, Bolshoi di Mosca,
Kubikiza di Tokyo, Pechino, Stoccolma, Madrid, Istanbul, Beirut, Seoul, Johannesburg,
Dubrovnik, etc. Ha registrato per emittenti televisive come Rai, Bbc, Tv France, Tv Japan,
e inciso con i maggiori esponenti di musica classica italiana ed estera. Insegna violoncello
presso la scuola ad indirizzo musicale “Giustina Rocca” di Trani. Suona il preziosissimo
violoncello italiano “Carlo Antonio Testore” del 1736.

Luciano Tarantino was born in Bariin 1977, and graduated very young at the
conservatory “N. Piccinni” of Bari. While attending the conservatory, he also followed cello
courses held by Rostropovich, Ormezowski, Mork, Geringas, and Monighetti, allowing him
to join, as first cello, important symphony and opera orchestras at the age of 20. These
include Rai of Turin, Santa Cecilia of Rome, Arturo Toscanini of Parma, Arena of Verona,
Radio of Lugano, etc. He has worked with very important conductors such as Lorin Maazel,
Giuseppe Sinopoli, Frubeck Deburgos, Kirill Pretrenko, Eliau Inbal, Gianandrea Noseda,
Jaffrey Tate, and many others. He held concerts in important theatres such as Opera
Garnier in Paris, Bolshoi in Moscow, Kubikiza in Tokyo, as well as in Beijing, Stockholm,
Madrid, Istanbul, Beirut, Seoul, Johannesburg, Dubrovnik, etc. He played for TV stations
such as Rai, Bbc, Tv France, Tv Japan, and with the greatest exponents of both Italian and
foreign classical music. He teaches cello at the State School “Giustina Rocca” of Trani.
He plays the very precious Italian cello “Carlo Antonio Testore” from 1736.
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Damiano D’Ambrosio

CELLOMAR

1 ¢ La campagna & deserta
2 * Danza di nuvole rosa

3 e« Rondo di primavera

4 o Se presti attenzione

5 ¢ Amyclae

6 ¢ Lo spazio della mente
7 ¢ Berceuse per Loris

8 ¢ Ballo della vendemmia
9 ¢ Ed & vuota la strada

10 « Toccando Paradisi

Ilaria Paolicelli / marimba
Luciano Tarantino / violoncello
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